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CEGGIA

«La giuntaMarin, dopo esser-
si aumentata le indennità di ca-
rica, se le fa pagare regolarmen-
te ognimesementre i consiglie-
ri comunali devono ancora per-
cepire i gettoni di presenza del
2017».
Le opposizioni consiliari di

Ceggia protestano per il diverso
trattamento ricevuto rispetto a
sindaco e assessori. «E’ prima
di tutto una questione di corret-
tezza – sostiene Ernesto Rigoni,
capogruppo dell’M5S – non tan-
to per i 400 euro complessivi
all’anno, tra sedute consiliari e
di commissione, di cui peraltro
io personalmente devolvo la
metà ad Emergengy. A differen-
za dei consiglieri, sindaco e as-
sessori riscuotono con regolari-
tà mensile ben più corpose dia-
rie. Indennità che si sono au-
mentati, ad iniziare dal sindaco
Mirko Marin che, pur mante-
nendo il tempo pieno al lavoro,
incassa la stessa indennità di
Massimo Beraldo che con la
Smeera in regimedipart time».
«Se si vogliono trattenere i soldi
dei gettoni di presenza dei con-
siglieri nella casse comunali –
dice Luca Tieppo, capogruppo

di “Fare per Ceggia” - ce lo dica-
no: ricordo che a inizio legisla-
tura questa Giunta si era au-
mentata lo stipendio rispetto al-
la precedente amministrazione
portando da 315 a 355 euro la
diaria degli assessori e arrivan-
do a raddoppiare la paga del vi-
cesindaco, passata da 387 a 725
euro».

LA REPLICA
«La responsabile dell’Ufficio

competente - chiarisce l’asses-
sore al Bilancio, Simone Pivetta
– ammette il ritardo del paga-
mento e per questo si scusa. Un
ritardo che ha riguardato tutti i
consiglieri comunali, anche
quelli dimaggioranza, e dovuto
ad una sua dimenticanza, cau-
sata anche dal fatto che il con-
teggio deve essere fattomanual-
mente, essendo la somma ero-
gata in un’unica soluzione an-
nuale, mentre le indennità di
sindaco e assessori, vengono li-
quidate in automatico ogni me-
se, come per i dipendentimuni-
cipali. Comunque, dopo la se-
gnalazione dei consiglieri d’op-
posizione, a breve sarà certa-
mente posto in pagamento
quanto dovuto anche ai consi-
glieri comunali».

MaurizioMarcon
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SAN DONÀ

«La maggioranza non può
dare lezioni a nessuno». È la re-
plica del consigliere di mino-
ranza Elio Monegato (5 Stelle)
in merito alle note polemiche
sulla determina del Comune ri-
guardante l’assunzione di Cri-
stiana Moretto, che dal 1° di-
cembre farà parte dell’ufficio
di segreteria del sindaco come
“specialista della comunicazio-
ne istituzionale”. «Una deter-
mina in cui nonèaffatto chiaro
che l’importo di circa 140mila
euro indicata nel frontespizio
si riferisca a sette persone a
tempo determinato – attacca
Monegato - mi chiedo perché
venga indicato il solo nome di
Moretto, senza altra precisazio-
ne. Il sindaco Cereser spesso ri-
badisce che “un’amministra-
zione parla per atti”, ebbene
questi sono gli atti, che devono
rispettare il principio di sempli-
cità e chiarezza perché siano
leggibili dai cittadini, elemento
di cui la Giunta deve tenere
conto». Monegato sottolinea
come indicazioni contradditto-
rie si siano riscontrate in altri
documenti del Comune in più
occasioni. «Ecco un elenco di
atti di carattere approssimati-
vo: lo scorso 10 settembre è sta-
ta approvataunadeliberadella
Giunta Cereser in cui l’assesso-
ra ai Lavori pubblici Lorena
Marin aveva l’incarico di pre-
sentare il progetto esecutivo
della “Cantina dei talenti”, ma
nel verbale della stessa delibe-

raMarin non risulta essere pre-
sente. È indicato che la giunta
abbia deliberato dopo aver sen-
tito la sua relazione, per cui mi
sono chiesto se fosse presente
o se si tratti dell’ennesimo refu-
so». Ma ancora «nell’ultimo
consiglio comunale ho solleva-
to una questione pregiudiziale
come capogruppo del M5S,
condivisa dai consiglieri Fran-
cesca Zaccariotto eMassimilia-
no Rizzello – rincalza - A quel
punto il Pd è stato costretto a ri-
tirare ben due ordini del gior-
no, perché andavano presenta-
ti nella diversa forma dellamo-
zione. Nel precedente manda-
to, inoltre, in consiglio comu-
nale sono stati presentati dei
documenti contabili privi degli
allegati, tra cui il parere dei re-
visori dei conti, documento
molto importante. Invitiamo la
maggioranza ad essere più at-
tenta emeno superficiale».

D.Deb.

San Donà
di Piave

Luttonelmondo
imprenditorialedi Jesolo, si è
spentoFrancoVisentin. 81anni,
è statounalbergatore storicoe
tra i fondatori diFederconsorzi
eUnionmare,protagonista
dellacrescita turisticadi Jesolo,
condecisioni innovativeper
l’epoca.Lascia lamoglieAngela
ed i figliGiuliaeGiovanni.Nel
1987,diedevitaalprimo
consorziodell’arenile, il Lido
deiLombardi.E’ statopoi
l’arteficedella successiva
nascitadiFederconsorzi (anni
’90),di cui è stato ilprimo
leader.Nell’ambitosindacale, è
stato tra i fondatori (nonché
presidente)diUnionMare
Venetoedvicepresidente
dell’Aja. “Francoè stataunadi
quellepersonechehanno

credutonellacrescitadella
nostracittà –commenta
AlbertoMaschio,presidentedi
Aja -E’ graziea figurecome lui
seoggiJesolo èdiventatauna
realtànotamondo”. I funerali
oggi, alle 10,nella chiesaSacro
CuorediGesù. (G.Bab.)

«INVITIAMO
LA MAGGIORANZA
AD ESSERE
MENO SUPERFICIALE»

«Troppi atti
scritti in modo
poco chiaro»
`Monegato torna
sul caso dell’addetta
alla comunicazione

Addio a Franco Visentin, storico albergatore

Jesolo

Agli assessori sì
ai consiglieri no
Scoppia il caso
dei gettoni
`Pagamenti regolari per i membri di giunta,
fermi al 2017 per tutti gli altri: «Un disguido»

IL CASO Il municipio di Ceggia

CONSIGLIERE Elio Monegato

L’ASSESSORE PIVETTA:
«L’UFFICIO COMPETENTE
AMMETTE IL RITARDO
E SI SCUSA:
RIPARERÀ SUBITO
ALLA DIMENTICANZA»

IMPRENDITORE Franco Visentin
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